Domenica 15. Fibbrajo 1855. 0 | Anno quarto — Num. 77. 





Krgr=eer-- === sini 
' 


CRONACA DEL MAGNETISMO ANIMALE | fotti naturali. Adopera egli anzi tutto l'autorità dei 


i SE | nomi, non già. di uomini: dedili per proprio con+ 

Sebbene ‘solto l'umile veste di giornaletto di vincimento ‘alle speculazioni del Magneotismo, ma. 
provincia, incombe anche all’ Alchimista l'ufficio - | ‘sibbene di coloro che né furono per lingo tempo 
di notare quei passi che nella sfera delle leltere o. contrari, e confessarono poscia nefl'immortali loro 
delle scienze si vanno facendo, massinie ove queste scritti di essersi convertiti_all’evidenza déi faiti 
abbiano per iscopo di recare immediato giovamento che vollero da ‘sè stessi” esperire. Tali: sono un 
all'uomo. Egli è perciò che noi ci teniamo in de- Giuseppe. Frank, un Georget, un Rostan ; ilquale 
bito di ragguagliare i i nostri Îettori sulla recente ultimo comincia la: sua ritvaltazione néi seguenti 
‘comparsa di un nuovo giornale, che s° intitola: termizi:.— Menire giovane puranco udiva parlare 
Cronaca del Magnetismo animale. la prima volta del Maguetismo animale, ‘trovai es- 

L’ argomento dél magnetismo, siccome fonte i gerei falli che mi narravano così poco corrispon- 
«di una scienza ancor. giovane e e combattuta, venne denti ai fenomeni fisiologici che conosceva, venir- 
altie volle sfiorato sovra. queste, pagine. Ma poiché + mi essi ‘presentati con un entusiasmo così. ridicolo, 
tale fatto .0 tale scierizà non sembra rimanere ‘riesciro eotanto esagerdle le prelensioni de’ suoi 
nella serie di que’ rilrovali che appagano la sola parligiani, ch’ ebbi pietà di gente da me reputala 
‘enriosità pel prestigio. di cui vanno sccompagnati, ‘colta da rin nuovo. genere di Tollia, e non mi pas- | 
tendendo anzi a farsi. ministro di utili applicazioni, sò neppure per il capo che potesse uomo ragio- 
nol troviamo di dovercene ancora occupare di esso, nevole prestar fede .a simili chimere. — Racconta 
Non altrimenti la intese il dott. Giuseppe Terzaghi | quindi come dopo una lunga opposizione fatta al 
di Milano, il quale si propose :di registrare sul- | Magnetismo, ‘siasi dalo solo per caso e per cu- 
accennate giornale î soli fatti più splendidi è riosità a farne esperimento, e conclude: - Non 
‘meglio provati. che sì riferiscono al Magnetismo | giunsi-s stabilire la: mia opinione: se non dopo ua 
animale, affinchè, ov esso ne’ suoi fenomeni sia gran numero di cimenii.. Quanto avvenne ebbe a 
una verità, ove possa riuscire di potente ajuto al- convincermi non darsi cosa più contraria all’.av- 
l'arle salutare, non venga per la caparbietà di al- vanzatiento delle scienze quanto 1 incredulità. - 
cuni, e per l’ignavia di molti abbandonato e perdato, Il distinio compilatore della Crozaca del Ha- 
Ora che pajono rimesse. alquanto le «dispute tra gnetismo, mel mentre stesso che chiama logici e 
l'entusiasmo. che tallo accella d'una parte, è lin- conseguenti coloro che -furono e sono poco disposti 
«credulità che tullo rigetta dall'altra; ora che-nella ad.acceltare questo nuovo agente siccome una ve- 
culma degli spiriti sì potranno meglio seeverare i rità, deplora T oslinazione di quelli i quali rifiu-., 
fatti di una genuina osservazione da quelli dal- tandosi di esaminare, di vedere, di analizzare i 
l’interesse di qualche ciurmadore adalterati; noi -) fatti, gettano a piene mani il ridicolo e P accusa 
pure crediamo il lempo opportuno alla vita di un d'impostura sopra nomi gloriosi nella scienza, di- 
giornale, il cui ufficio sia quello di raccogliere ed stinli per-osservazione, per lenacità :nelip indagini, 
ordinare codesti fatti, dal valore dei quali risulti o per irreprovevole scientifica coscienza. A cor- 
l' esistenza o meno della forza magnetica vitale, | roborare-il suo assunto riporta egli un'attestazione 
e l'azione sua bonetica sull’ nomo. ue | assai vantaggiosa al Magnetismo, quale si fu quella 

Fregiata la coperta di due appropriate sen- del grande Jussieu,. nomo di fama integerrima. 
tenze *)., usciva testè il primo fascicolo della Nella circostanza ini cui il Sussieu fece parte della 
Cronaca del Magnetismo animale. Sulle prime vi Commissione incaricata di esaminare il Magnetismo 


troviamo le ragionale convinzioni del dotl. Ter- 
saghi, e gli argomenti coi quali si studia di per- 
suadere gl'increduli della sussistenza di un agente, 
misterioso forse alle corte noslre intelligenze, ma 
suscitatore di fenomeni che stanno nell’ ordine dei 
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vitale, e portarne giudizio, noi accordandosi le sue 
convinzioni con quelle degli altri colleghi, estese 
egli un rapporlo a parte, nel tuale conchiude: +» 
Questi fatti sono poco nuimerosi, perchò non ho 
‘potuto citare che quelli bene verificati, e sui quali 
non uceva dubbio alcuno, Essi busteranno per far 
ammettere la possibilità o l’esistenza di un fluido 

agente, che si trasferisce dall'uomo al suo si- 
mile, ed esercita qualche volta su quest ultimo 
un’ azione sensibile, - Dallo stesso rapporto re- 


*) Tout ceroire est d'un sol; mois faut rejeter esi Pun ta- 
Meral qui ne connait pas les fois de la natare, e combign elle 
a des voies encore Inconnes. ( Virey). Guai a poi se volessimo 
abbundonere fnitociò che h& potuto essere soggeito di deri 
sione. ( Manzoni}. 
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datto. dagli altri commissari, quantunque in senso 


| contrario. all’ esistenza ‘del Maguetistio, trae il. | 
doit, Terzaghi argomento a sostenerlo, citandone | 
‘ sileuni passi, uno dei quali suona. così:‘- Tulti gli | 


ammalati: sono. soggelli a quello che ‘magnetizza.i 
hanno bell’ essere in un' visibile.  assopimetito, là 
sua Voce, uno sguardo, un segno ne lì, toglie. 
;,Non si può difendersi. dal riconoscere, a questi 
effetti costanti, una grande polenza che agita gli 
ammalati, Ji. padroreggia, e della quale codui che 
inagnelinza, semlira essere il depositario. — 

| -Ma-non'sì tralta ormai di credere 0 non cre- 


dere all'esistenza del fiuido che s'intitola Magne=. 


tismo animale, non. si tratta di moltiplicare le ci- 
tazioni e gli argomenti per: tonvincere coloro clie 
non vogliono per ‘nulla essere convinti. Quello di 
cem oggi abbiamo duopo, e che interessa tanto. il 
ministro dell'arte salutare,;. quanto. | ninanità. 80f- 
Serentip, si è di sapere ‘se veramente vi abbiano 
fatti che depongano a favore della virtù di questo 
agente, sia che venga applicato. quale. mezzo di 
‘cura diretta, sia quale mezzò indiretto, perla sua 
Saeoltà di rendere i malati insensibili. al dolore. 

Ecco il campo in cui entra francamente la Cro- 
nata del Mignelismo, il campo quasi vergine e che 
sarà il più fecondo di utili risultati. Due pertanto 
sono i fatti; sui quali non cade dubbio, che fisu- 
rano in questa ‘prima puntata: trattavasi nel primo 
di una ragazza che si doveva sottoporre ad un'0- 
perazione. chirurgica assai dolorosa: in vano era 
stala più volte ‘eterizzeta. ‘onde in essa prodarre 
l’ assopimento del'senso: le magnellzzazioni però 

a lungo tentate ridussero la paziente in tale stato 
d' insensibilità che potè sostenere’ per 18 minuli i 
tagli i più profondi senza mostrare di esserne af- 
fatto accorta, Basterebhe questo solo ceffelto più o 
‘meno costante del' Magrietismo, per farne di esso 
un prezioso nmaleriale nei chirurgici imprendimenti, 
ed nn oggelto di seria occupazione, Ma vi ha di 
più: il secondo Faito dimostrerebbe in qualche modo 
Ta valida sua officacia nella cura diretta dolie ma= 
lattie interne. Trattavasi di un caso di tettano 
( morbo che termina quasi sempre colla morte ) 
nella pienezza de’ suoi sintomi: le ripetute ma- 
-gnelizzazioni applicate in. unione al cloroformia 
ridussero il malato a guarigione. L'azione curativa 
magnetica fu în questo caso manifesta, porciò che 
gli allri wsezzi non recarono giovamento, e le in- 
spirazioni cloroformiche non valevano, sole ad ar- 
restare i progressi del morbo. 

“. Coneludiamo adanque, che la comparsa della 
Cronaca del Magnelisno animale, qualora lasci da 
un canto i fenonieni psicologici, vale a dire quelli 
che si riferiscono alla chiaroveggenza, e sì pre- 
dfisga solo di notare 
sono a delerminaro la virtù più costante di que- 
slo agente misterioso e l'opporluna sua applica- 
zione quale mezzo sanatore, avrà segnalo un passo 
‘importante nella fisica dell’ nomo, 


DOTT. FLUMIANE 
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ma secuitiamo. sui nosiro argomento, 





caso che dan lutti i 


quella serie "di fatti che-val- 


CONSERVAZIONE DELLE CANGUISUENE IN PICCOLO 
î O DEPOSITI PEL CORMERCIO 


LOoptiaaa all’artio. del N 405 i dic. 1852) 


> Dalla pratica dei. Bretoni fisulta che i i filetti di- 
ventano sanguisuzhe mercantili i in un'anno è mezzo, 
esi potrebbero trarre altri importantissimi coralarii; 
I mercanti 
che hanno aquistato delle sangaisughe daì pescatori 
del dipartimento dell’ Indre hanno dei recipienti di 
quattro metri quadrati da 60 a 70 centimetri di 
profondità alimentati da un corso ‘d’ aqua, Stabiti- 
scono un fondo d'argilla coperto di piotte ‘0 zolla 
erbose: Si iralta di. ‘rendere mercantili le sangui- 


‘sughe chenon hanno ancora raggiunto lo sviluppo 


voluto. I mercanti. prendono del sangue d'animali 
‘ticcisi ‘al macello, lo: portano ancora caldo, lo di- 
‘vidono sopra piatti nei quali lianno posto le san- 
guisughe. Quando queste sono pasciute le portano 
nel recipiente ‘ove esse dormono {diee il signor 
Moreau) sgorgano una parte del sangue, ‘e sotto 
V/fnfluenza di questo regime esse ‘ingrossano 


‘in poco tempo ... Nelle due Sevres ‘un prapirie- 


tario. ‘pose dei filetti in uno stagno che in quattro 
anni arrivarono ad una bella grossezza #), Ricer- 
diamocì che. nella Mayenne il sig. Laiguev farma- 
cista a Leval ha organizzato uno stagno che po- 
polò di piccole sanguelte, e dove la sua pesca gli 
simministra trecento - mila (300,000). sangnisughe 
all'anno **). Ma. senza ricorrere ad esempi lontani 
si sa che. noche in Italia vi sono degli -specnlatoîi 
che aquistono filetti dall’ estero per allevare, Nel- 
l'anno 1851 VI. R. Ufficio della Poste ® Udine 


“ne traduceva buon numero':a Vicenza, Commercio 


di tn] classe di saneuisuche non si farebbe so fulte 
morissero e se non ne risultasse buona speculazione. 
Resta per ciò provato anche dai finti. che. sopra 
6000 filetti si avrannò in capo a quattro anni più 
di 936 belle sanguisughe. Se così è, quale van- 
faccio ne deriverebbe alla nostra Provincia nel 
farmacisti di tutti‘ al'aspitali 
civili e militari si tenesse. la tihozza del sie. Faber? 
Analizziamo anche questo supposto con generose 
detraziobi per non ingannarci, 
Vi sono nella Provincia nostra ‘73 farmacie, 
7 ospitali civili ed un militare. In tutto 81. 
I. Detrazione. Anche altri Istituti pii e di edu- 


cazione potrebbero valersi di questo mezzo eco- 


nomieo: ma nel calcolo !rascuriamo questi, e sup- 
poniamo che di tutti i i superiormente accentati, 60 
soli si provvellessero dalla vasca del sis. Faber. 
II. Detraz, Che di 2000 sanguisughe fruttino 
soltarito fa metà cioè 1000 avremo 1000 tova. 
II. Detraz. Poniamo che invece di 22, 24 figli, 


ogni uovo dia soli 10, Saranno 10 milie filetti, 
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#3 Journal des Conneissances Med, Chir. 1. Avril 1848 p. 
163, — Soubeiran, 
n°) Ivi. 
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che: moltiplicali per le 60 vasche. summenzionate 
« daranno 600,000 all'anno. 
kV. Detraz, 1 filetti in. due anni e Mezzo tutto al 


più si possono portare ad uno sviluppo capace. 
Fuso medico, e del valore di cent. 25, ma accor- 


diamo un lenipo maggiore cioè. quallro anni, 


V. Deras. Ed naccordiame parimenti in questo 
frallempo per.cause imprevedute ed iguole la per- 
dita d'una metà: nel caso nosiro resteranizo 900,000. 


sanguisughe all'anno, che vendendosi a cent, 25 
luna daranno Auster. L. 75,000. 


VI. Detraz, Ma. sia pure che delle 2000 san-. 


‘guisughe frattino sole 500, avremo iuttavia 150,000 
sanguisughe all'anno, cioè Austr., Li 37,500, 
WII, Detras. Che se io scrapoloso volesse por- 
tare la proposizione più al. basso ancora, cioè che 
_di. 2000 sanguisughe 250 sole Îvattassero, si avrà 
sempre pel proprietario un soprapiù di rendita di 
25,000 filetti, cioè Austr. L. 25; e per la Pro- 
vincia 75,000 sanguisughe, pari ad una rendita 
annua di Austr. L, 18,750. Credo che nessun far- 
macista sarebbe disposto a trascurare e perdere 
indillerentemente un avventote di negozio che ol- 
fre al capilale è relnlivo interesse in ragione del 
- 10 per 100 desse un uiile annuo nello di 20 a 
60 Live Austr. Si tratta d’ un capitale altivo di 
400. a 1200 Lire Austr, E credo anche che per 
una Provincia un capitale attivo di A.L. 375,000 
non sia cosa inconeladente, Nè qui avrebbe fine 
utile privato e pubblico, che queste stesse san 
| guisighe dopo adoperale colla purgazione ritor- 
naso. capacisd uso medico, e più ancora opportune 
alla propagazione della specie. Innoltre dalla isti- 
tuazione di queste vaschette per le farmacie non 
piccolo vantaggio ridonderebbe agli ammalati ed 
aglì intevessi delle famiglie per fa l'acilità di pro- 
eurare il ricercato rimedio con pronlezza, per l'e- 
conomia del lempo, essendo altualmente molti puesi, 
ec molle comuni lontanissime dai depositi, e fiaal- 


mente per.la possibilità di recuperare una parle. 


del dinaro speso cul rivendere le pasciute ai far 
imacisti stessi che .con. loro guadagno potrebbero 
servire anche di mezzo per raccogliere le adope- 
rate. Su di chè ritorneremo. a discorrere all arti 
colo. Purgazione, Nei eaicoli sommarii di tnui i 
contratti di singuisughe che avvengano al minoto 
in una Provincia anche le piccole economio non 
sono da trascurarsi importando ri rilevanlissime somme. 

Tali studii non mì sembrano uiopie nè su- 
perfluità indegne dell’ altonzione e cura di quella 
Governativa Autorità che sorveglia al bene ed in- 
{eresse dei popoli, 

Che se tulto il fin qui deito non hastasse al 
accreditarli in modo da farli addottare in pralica, 
aggiungerò che quesio metodo di conservazione 
delle sanguisughe colie tinozze Faber da felici ri- 
sultati all’ospitale di Bamberg ed agli ospitali della 
marina. di Francia *). Di più; pochi mesi sono 


#1 Soubeirza Nuovo Muauusle di Farmacia, 


magre ir 





CV, Aichim, N. 12 1852) si lamentava mancanza: 
di feggi che governasseto: il commercio delle san- 
quisughe. L'I.R. Governo Veneto provvide a que- 


sia bisogna con ossequiato Decreto 13 luglio 1852 


N. 13950 ordinando; che debba essere rigorosa 
mente sopravegliato pe» impedire la frode di ven- 
dere sanquisughe pasciule di sangue. , Fu immo- 
diatamento incaricalo questo R. Medico u’ufficio ad 


invigilare | imporlante argomento, e le Autorità 


tutte delia Provincia faranno altrettanto richiamando 
il personnie. sanitario a prestarsi.ai dovuti ricono— 
seimonti con avverterza ‘che le dette sanguette: 
dovratino essere respinto, se riconosciute, ai confini 
all'atto dell'introduzione, ed.in ogni modo seque- 
sirate. ed anche. distrutte ove ciò avvenga pet la 
seconda volta. *) “ Amai trascrivere questo lodabi-- 


| .lissimo. decreto anche per dargli :maggior. pubbli 


cità, 6 procurarmi l’ occasione di far' pervenire alla 
superiorità un riflesso. sulle ultime parole dello 
stesso, ove dice di sequestrare ed ancie distrug- 


gere ie sanguisurhe che. si trovassero: ja contrav- 


venzione. li sequestro espone a gravi perdite: la 
distruzione priva la’ società di sanguisughe' che 
colla purgazione natuvale potrebbero: di. nuovo: a 
di lei vantaggio essere rivolte. Ritornando al no- 
siro argomento avvertiamo che il fatto del sullo- 
dato decreto porterà una nolabile  scarsezza: di 
questo genere commerciale (che è difficilissimo e 


quasi impossibile irovare sanguisughe . vergini in 


Italia) e quindi un sensibile aumento di ‘prezzo 


nel Veneto. Daichè . ne risulterà una ragione di 


più per. i allivazione . delie. vasche conservatrici 
presso i farmacisti. Per «altro chi per mezzi -di 
lorluna, per opportunità di suolo e dî aque si iro- 
vasse in posizione di cosìriire nel terreno depo- 


siti più grandi delle tinozze suddescrilte,: farebbe 


opera migliore e più produttiva. La nostra Pro- 
vincia non matica di tali esempi. Ma di ciò all’ar- 
licolo Storia delle sangueltaje dei Friuli. 
Frattanto occupiamoci di sciogliere un im- 
portante questione ‘che ci offre | argomento, se 
cioè agli ospitali. convenga o meno di costruire 


nell atlicuo terreno’ delle . vasche 0 depositi imi- 


tanti de ‘naturali paludi per proprio uso. 

Se queste: vasche si faranno in piecolo, è già 
dimostrato dall’ esperienza. che non corrispondono 
allo scopo: della mulliplicazione, Se si faranno in 
crande s' incontrerà, sull incertezza dell’esilo, una 
spesa notabile per fa costrenzione, una spesa: per 
la cusiodia e guanrenligia delle musanne (dalle 
tuali non potrebbesi diffenderie che con. una vasta 
rete di fil di ferro, 0 d’oltone; le cinte di muro 
a marmorino scemindone ia venlilazione ), una 
spesa biennale almeno per la rinnovazione dei Îctti 
subbionosi, argillosi; conviene dunque limitarsi ad 
una vasca di conservazione e purgza, Supponendo 
che non avvengano inverni freddi da agghiacciare 
anche i lelli argillosi, e trascurando eziandio il. 


*} Decreto Delegnlizio Udino Z4 Inglio 1852 N 19045-5835, 
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riflèsso. igienico che le agque quasi stagnanli non 


convengono vicino ‘ad un 'ospilile, duo grandi ed 


irreparabili ‘ostacoli ‘si’ affnociano,. Primieramente 
di: avere: l'aqua. contidua è di qualità omogenea . 


alle sanguisughe, stahlechè gli ospitali ‘sono. quasi 
sempre fondati in località tali che. le vicine ‘aque 
subiscono rilevanlissime ‘alterazioni:  secondaria- 
mente d'essere posti per oggetto sanitario sopra 
suolo asciutto cioè non ‘aquilrinoso; e questa, a 

mio parere, è la circasianza cile più di tulle com- 


promette il Buon risultato: Ne do la ragione: ab- 
biamo detto altrove che le: sanguisughe abbondano 


di secrezioni ed escrezioni, che. gran parle di que- 


ste materie per legge di gravità” depositano al 
fondo dell'ambiente; e che nessuna cosù più rniunce 
ad esse quanto l’ammassamento e le loro proprie 


umorali separazioni, ‘Or bene, per quanto si pro- 
curi ottenere l’equabile generale travaso dell’aqua 


di una vasca che non può riceverla da tulia la: 


superficie permeabile del fondo, resterà sempre 
qualche spazio qualche anfrato in cui non si rin- 
nova, e colà può formarsi, e da colà rifondersi:il 
fomite della corruzione. Sarà vero quanto il sig. 


Soubeiran riferisce, che cioè l'ospitale militare di. 


Metz, che | onorevole sig. Lesson a Rochefort, 
chè a Doccai, che all’ospitale militare di Bordeaux 
e-di Toulose si sono trovati contenti di- questi e- 
sporimenti, ma lo stesso sig. Soubeiran ‘soggiunge 
j ciò che fu fsitio di meglio in questo genere è 
îo. stabilimenio dei bacini dell’'ospilale d'Anger... 
Le sanguisughe si sono moltiplicate: Tattavia sarà 


ut anno *) ‘che 8° incominciò ad secorgersi duna 


diminuzione nel prodotto. “ Domando io: questa 
diminuzione del prodotto è da altribuirsi alla scar- 
sezza del cibo pei filetti, od al deperimento delia 
razza? lo ho buone ragioni di riferire. questo fallo 
ad entrambe quelle cause. Ad cani moda se sul 
risultato del miglior esperimento di tal genere di 
falti abbiamo motivo di dubitare (siando alle slesse 
sincere parole del sig, Soubeiran), che diremo 
degl altri? D' altronde ie prove sono di troppo 
recento data per appoggiare un favorevole-fondato 
giudizio. Fino a tanto quindi che |P esporienza po- 
sitiva e felice di lunghi anni non mi convince, io 
non posporrei le linozze del sig. Faber colle mo- 
dificazioni da. me proposte alle vasche terrene a 
fondo non aquitrinoso nè paludoso naturale. 


B Depositi d’ inverno 


Se sono bene costruite. e tenute in buone 
località, fe tinozze del sig. Faber possono servire 
anche per } inverno, 

Si conservano le sansvisuche mdlto hene an- 
che fra le radici dello Carici. Palustri { Carex pa 
ludosa, Carex rufa, Carex strieta } ( friul. paludate } 
qualora sì tenga Il vaso. o recipiente che le race- 
| chiude in luogo che la temperatura non si abbassi 


le e rr rr" 


- #) forive nel 1848. Journal des Connalssances Med, Chir. Avril. 


più dello zero. TI dotto farmacista sig. Cassì: di 
Latisana ron sì trova molto ‘“conlento: di questa. 
pratica, Il metodo più comune ‘per allro di con- 
servave nell'inverno grandi masse di questi ani- 
mali è quello di porle in mastelli d'argilla bene 
impastata: Ma anche qui il consiglio del sig. Faber 
è migliore. Ecco come egli sì comporta. , Le ti-o 
nozze adoperate a tal fine sono simili alle prece- 
denti, s'intonacano del pari con un miscuglio di. 
carbone d' argilla e di creta; ma quando | argilla. 
è sceca, géliansi al fondo della. tinozza. alcune. 
cucchiajate di. polvere di carbone, vi si spafgono 


pezzetti di-torba ‘nmida o di terra di palude fino. 


4 
all'altezza di 8 centimetri ; copresi questo strato 


con tadici di Acora fresco, evi si spargono ni- 
‘cune cuechiajate della stessa polvere, poi.un altro: 


strato di torba, finalmente vi si pongono le. san. 
guisughe, e, quando hanno penetrato nella terra 
umida, si Aggiunge un nuovo strato di torba, di 
Acoro e-di polvero di carbone nello slesso. ordine 


di prima, poscia un’ allra quantità di migualle, e 


quando queste sono annicchiate si continna alla 
stessa. guisa fino a che tre quarti della tinozze 
sieno riempiute. Questa. operazione non può farsi 
prontamente, le mignatte. non. penetrando che Jon- 
tamente nella torba, Nei primi giorni si atlaccono 
alla tela che ‘copre la linozza. -Levansi cautamente 
e mettonsi sulla torba, quindi si copre Îa tinozza 
di nuovo e la si mette vicino ad una finesira a- 
berta: la corrente: d'aria obbligherà le mignalte 
sd enirare nella torba. In tal guisa ogni due. giorni 
sì porrà un sesto delle mignatte nella ‘tinozza, la. 
quale in capo a 15 giorni sarà riempita; quando 
lo è ‘per ire quarti, la si scopre ogni giorno per 

alcune ore a fine di lasciarvi penetra l'aria fresca. 

Ponesi in luogo ove la temperatura sia molto Bassa 
evitando per altro [e cantine umide nelle quali le 
mignalle perirebbero inevitabilmente, Dietro questo 
melodo potranno conservarsi da -2000, a 2500 
mignalle in una tinozza della capacità di 100fitri ...*) 
L'operazione dovrà farsi alla fine di settembre, e 


sì lascieranno in quiete le raignatie fino al mese 


d'aprile seguente. Prima di trasportario nelle ii- 
nozze destinate, si visileranno e si laveranno: 
quelie. di cui si. volesse far uso dovranno pure 
levarsi ed immergersi per: 24 ore in aqua me- 
schiala con polvere di carbone **), 


 (eoutinag) °° € B, DOST. PINZANI 


— ———= —r———-—_@&6 


i Libbre, Von. 332” circa. 
##% Jlizionario Class, di Storia Naturale. 


a e 


GLI AMICI DELLA PACE 


Anche tra il fremito degli spiriti, anche tra 
la tempesta delle passioni è pur solenne il suono 
di cerle parole che compendiano ì divilti e i doveri 
dell'umanità, e all'udiele la coscienza si ridesta, — 
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il chore batte, l'istinto del bene trionfa, Che se.tal-. 
valli questa voce parlasse al deserto, se il Genio. 
del male con ghigno ‘beffardo rispondesse nel la-. 
conismo dell’ orgoglio: o segro, non. sarebbero. 
ancora quelle parole solenni un beneficio sociale? 
Sì, lo sarebbero ancora, perchè simbolo-di quello che 
gli nomini dovrebbono essere, perchè eccilamento 
assiduo alla loro educazione morale è civile, Vhanno: 
utopie fondate sul principio di un'ideale perfettibilità. 


della nostra specie, v' hanno ulopisti, i di cui errori 
intellettuali derivano da ‘un sentimento squisito di 


onestà 6 di giustizia, c noi benediciamo .a questi 


utopistrre-a tali niopie, noi siamo ‘compresi da ri- 
verenza. verso gli. apostoli della virtù e abbiam 
fede nell’ avvenire appunto perchè da un polo al- 
l'allro s'innalza una voce interprete della suprema 


legge morale, uni voce che annuncia la formula 


gel retto vivere e del retto operare. ! 
I. giornali inglesi di quesia setlimana déescri- 
vono 1 particolari di un'meefing tenutosi dagli A- 


mici della ‘pace a: Manchester, al quale intervenne. 
“a * ; . b 
Cohden, il famoso -agitatore per il libero scambio. 
Vi fi adottata una risoluzione proposta dal signor 


Haifield, ‘in’ cui si.dichiara dovere d'ogni ministro 
religioso, d'ogni padre ed istitutore di istillare è 


di ‘propagare 1 sentimenti pacifici e di sradicare 


gli odii e le animosità. eredilarie, ed ‘un'altra ri- 
soluzione ‘annunciata dal sig. Brunet, nella quale 
è fallo sentire ai governi il dovere di far cessare 
le ‘contese dell’ armi, che’ non danno a nessuna 
controversia la sanzione :del dirilto, e di. contrarre 
invece delle tonvenzioni, ‘per cui le parli conten- 
denti siano obbligate a ‘soltomettersi alla decisione 
di giudici arbitri, allorquando le Toro ‘discordie non 
si possano altrimenti comporre, I 

Riguardo a quest’ ultima risoluzione no! pure 
dobbiamo chiamarla un idealità filaniropica, ma ri- 
guardo alla prima troviamo che gli amicì della 
pace sono in grado -di rendere un vero beneficio 
alla società, poiché pur troppo l odio e le pas- 
sioni da essa generate furono e sono la cagione 
di acuti dolori, di sperpero di forze per combal- 
tere ed allerrare, menire associate potrebbero e- 
dificare ed’ abbellire ‘ii civile edifizio. E di più, 
appliento questo principio a tutti 1 fatti della vita 
privata.come della vita pubblica, l’uomo vivrebbe 
quale ente perfettibile, la ragione occuperebbe 
il segvio di regina sui sentimenti e sulle passioni, 
le violenze e i litigi non turberebbero l' esistenza 
umana, la terra sarebbe una lavoreria in cui tutti 
- stanno al proprio posto e si affaticano per un’ opera 
sola. Questo bel quadro dell’ Umanità a giorni no- 
strj è ancora un’ utopia: ma che avverrebbe di 
noi se non ci fosse talvolta presentato agli occhi 
abbellito coi colori della poesia, e se questa pa- 
rola pace non ci venisse ripetuta. da enlusiasti ma 
onesti. propngnatori del bene? L'uomo, creatura 
superba e debole, cadrebbe forse giù giù, invano 
tentando di rialzare la fronte turbata dal rimorso, 
percossa dal flagello del dolore. 


. Tra. le tante .slianezze deal Faglesi è pur un. 
conforto l’osservare come carte istituzioni, la cui 
influenza sulla. società. sarà massima, ebbero ivi 
nascimento, e irovarono nella -]egislazione un fa- 
vore non isperabile alirove. Così. la associazione 
di femperanza, così le tante altre, le quali hanno 
per iscopo il miglioramento dell individuo, e di 
cui. il. giornalismo assiduamente ci: tiene parola. 
Per la scienza e per l'arte e per le istituzioni 


ciascun popolo reca :il suo obolo alla civiltà eu- 


ropea: noi :adoperiamocì perchè gl' italiani nella 
memoria delle. glorie antiche non trovino un'son- 
nilero che loro fuecit credere scusabile l'ozio 8 
quel gretto municipalismo che li ‘priverebbe del 
soccorso dei Grandi d'ogni nazione e d'ogni paese. 
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. RIVISTA DEI GIORNALI | 
I Una nuova forza motrice © 


Da un mesé la pubblica attenzione è volta in 
America :sopra. un. nuovo rilrovalo che sembra de- 
stinato ad ‘operare un cambiamento : fondamentale 
nell industria. Si tratta. di surrogare al vapore 
acqueo, come forza motrice, l’aria atmosferica 
espansa per virtà del calorico. Il promotore di 
questa nuova idea è uno svedese ingegnere, .il-sig. 
Ericsson, che già.da venti anni va in Aracdia di 
un. capitalista. che sla atto a comprendere il valore. 
del suo concetto, .e voglia antecipare il capitale 
indispensabile. per farne esperimento ‘in pratica, 
Sinora ei non aveva trovato che increduli, 1 quali. 
chiamavano sogni ì suoi. progetti, e non era riu- 
scito a nulla in Isvezia, in Inghilterra e in Ame- 
rica, appunto come Fualton quando, cinquanta anni 
sono, era andato a proporre ‘al primo Console i 
suoi battelli a vapore. Né i' privati, nè i governi 
avevano il coraggio di fare le ‘occorrenti: antici- 
pazioni onde permettere al perseveranle ingegnere 
di preparare un esperimento in grande, Finalmente 
unricco mercalante di Nuova-York, il signor John 
Kitching, ebbe fede nell'ingegno del sig. Ericsson, 
e s'impognò di contribuire metà delle spese di 
costruzione d'un bel naviglio destinato a provare 
Ja forza del nuovo motore; la sua ardita iniziativa 
è stala di presente imitata da alcuni ‘altri capita- 
listi, che e’ incaricarono fra loro dell’ altra metà 
delie spese, tanto che, per questa intelligente coo- 
perazione, l'inventore possiede attualmente tutti i 
mezzi alli a condurre a buon esito la sua scoperta, 

ll giorno 12 gennajo era svanito ogni dubbio 
a Nuov-York sulla perfetta riuscita della raviga- 
zione a calorico, Il bastimento, munito della sua 
macchina ad aria calda, avea fallo parecchie escur- 
sioni di prova in alto mare, facendo dodici miglia 
allora, velocità raggnardevole anche pel miglior 
battello a vapore, Ma il più splendido risultato della 
esperienza è l'immensa economia del combustibile 


- che si .attentà coll’ uso. del celorteo. Mentra uno 
Steamer delle dimensioni del naviglio ad aria con- 
suma. da sesshuita ‘a ‘settanta tonellate di eatbone. 
in 24 ore, questo-ron ne consuma: che sei. li: per= 
ché il sistema di Ericsson produce una economia 
di nove decimi nel consumo: del combustibile. di 
maniera che il giro dél globo potreble effettuarsi 


senza bisogno di rinnovare la. provyisione del car- 


bone, Olive una sì ragguardevole diminazione nelle. 
spess della navigazione, un altro ulile sì otterrebbe 
nell'uso libero ‘de’ vasii spazi riservati sui hasti- 
‘menti A ‘vapore ai depositi del carbone fossile. 
Aggiungete che la maccltina ad aria sembra molto. 
più semplico di quella a vapore, e infinitamente 
. mancò dispendiosa; esige per essere’ posta: in a- 

ziore la metà soltanto del numero di scaldatori 8 
di meccanici necessario coll’ aituale sistema: per 
la qual cosa non resta se non che tutte queste 
promesse magnifiche sieno confermate da una lan- 
ga pralca, onde assicurare un giganiesco avve- 
nire alla scoperta del signor Ericsson, 

— Da tutto ciò appare, che qui non si tratta di 
una di quella invenzioni: sulla carta, d'una di quelle 
idee astratte fiorite nella serra calda d’ un [abo- 
ratorio, quali i- laureati accademici ne producono 

a dozzine, ma d'una invenzione, d'una idea a cni 
bisogna che Jo seellico si chini in: forza del fatti, 
E se il naviglio del signor FEriesson verrà dall A- 
— morica in Europa nel termine di dieci. giorni, come 
egli spera, sarà giuocoforza cha i più renitenti si 
dieno vinti alla: evidenza; proclamando l'apparizione 
dì una nuova mente destinata a vivere nella poste 
vità a lato di Falton e di Guttembere. L’indefinito 
progresso, che nel mondo morale è la più assurda 
chimera. è una: verità. elementare nel mondo fisico, 
ba lerra è stata dala ni figliuoli degli uomini; la 
loro intellisenza. ed attività si. dividono le forze 
creato e le ‘combiriano i modo da: trarne risulta— 
menti sempre più sorprendenti. 

— HWvapore, i telegrafi, le: strade ferrate fecoro 
scomparire li tempo-e la distanza nella. prima metà 
del AÎX secolo. La seconda metà non sembra dover 
essere mono feconda di perfezionamenti industriali, 
e la parola ‘impossibile è bandita dai dominio della 
scienza. 

I hel naviglio del signor Ericsson, costruito 
2: Nuova - Tork.per questi. singolari esperimenii. ha 
ricériito il nome di Ericsson, dn quello del suo 
inventore; ha 78 metri-di lunghezza, © porla. 2200 
lonellate.. "Ha due soli alberi, ed è munito di tam- 
buti e di ruote come un vapore ordinario, da cui 
non si distingue esteriormente se nom. per quallro 
ubi di quallro melti di altezza; due dei quali de- 
stinati ud espellero ii fumo, e gli allri due a dar 
passo all'aria dopo la sua uscita dai cilindri della 
macchina. Ma chi visitn quella nave è prima di tutlo 
sorpreso al non vedere quelle enormi caldaje che 
occupano uno spazio sì ravsuardevole nelle navi 
a vapore, La macchina. di dimensioni comparaliva- 


% 


iucate diminuite, è celata nelle profondità della 
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stivà,.0 Hponte e. il puntale: offrono dal bampresso: 
eb.linirie una. galleria non interrotta da: veran 0- 


stacolo.: L'intentove. mette. una grande importanza 
« nel celare: la sua macchina alla pubblica curiosità. 


A meglio preservare ji suo segreto dalle indiscre= 
zioni de? plagiarii il signor Eriesson ha' fatto fnb- 
bricare le diverse parti del suo apparecchio in do- 
dic oMclne diverse, Ciascuna non ha ricevuto che 
i diseoni del pezzi che doveva costruire, e ciò che 
prova la. sicurezza dei ealcoli dell'ingegnere sve- 
dese si. è che i frammenti di ferro è di ghisa, una 


‘volta congiunti, sono stati montati e congegnali: 


con facilità, Ciò che è noto. si è. che uno o più 
fovnelli: scaldano de’ tubi di ferro attraversati dal- 
\dria: esterna. Quest'.arig, ricevuta in un piccolo 


‘cilindro, si ingitta. poi. in cilindro. di dimensioni 


colossali ove si. compiono la. dilatazione ola con- 


trazione atmosferica, 


- Hi consumo d’aria è. sì considerevole, e la 
risispirazione: che ne risulta è si violenta, che la 


temperatura della camera «della macchina è al di 


sotto dello. zero sotio Î'inffasso di quelle rapido 
covrenti;i È dunque mestieri: scaldare: ‘con tubi di 
stufa “le- camere ove sono 1 fornelli per comodo: 
degli scaldatori, e questo :effelto: parrà singolare & 
tutti coloro che hanno visitato nei ballelli a vapore 
quelle stufe cui si dà nome di camera. della macchina. 

Del resto l'Europa apprezzerà quante prima. 
da sè il valore di questa importanio scoperta, per- 
chè l'Eriessor ha annunziato la sua partenza per 
Liverpool nei. primi. del mese corrente. Noi fac- 
ciamo voli perchè. l° esito più felice. coroui i gli 
sforzi dell’ inventore. 

. Ogni conquista sulla natura, rendendo testi 
monianza della polenza. dell uomo, colebra la glo-. 
rio di Dio. . 


—_— BE 
° L'OBITO DEL CARNOVALE 
I Funera piango. 


‘Tomi recavo da casa alla creme delle fesie 
da billo -{(la. sala. Maria), quando gli. uomini della 
ore segnavano cil primo tocco. delle undici, e la 
cunpana maggiore del Duomo intonava. a suon 


disteso. e. solenne l agonia del ‘carnovale, Quel 


suono penettava fin. nella sala da ballo, e io l'a- 
scoltava colla medesima indifferenza... colla quale 
udivo i bizzarvi. ritornelli del Capi-nero, il di cni 
2uffolo metteva. in: moto un: centinaio di gambe. 
Ma non così avveniva delle pariglie danzanti, € 
di molti. ancor fra gli astanti; a cui quel suono 
non poteva piacere gran fatto, e i di cui volti 
sì allungavano in proporzione che i moccoli delle 
lumiere si. raccorciavuno. Requiescai adunque il 
cavnovale del 1853... ed all’ Alchimista, che via 
sua naiurale duranie l’ha accarezzato, incombe ora 
I dovere di celebrare coudegnamento il faneraio: 
funera plango! 


ui 
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Con quel vago-ed indefinito sentimento con 
cui Puomo si stacca dalle sue care affezioni, date 
pure, o.leltori, un addio al carnovale;;a quel car- 
novale che le crestaie, le dame ed i cicishei, l'alto 
i basso cd il medio ceto $ospiravano. come un 
amico, e di cui con amarezza ora vedono la di- 
partita, E come. nd? L'uomo è così fallo che ama 
sempre d'illadersi, e colla sua immaginazione la- 
vora per fabbricare castelli in aria e preparar 
i avvenire, e quando quell’ avvenire pensato è 
presente, audacemente lo afferra, e quarido passò 
amaramente lo piange. Piangono adesso gli eroi 
che, mentre speravano di conquisiare un cuore, si 
trovano. minchionali con un pugno di mosche; 


piangono {e fanciulle che dopo aver a modo loro. 


interpretati certi sospiri e ‘cerie strette di mano, 
vedono poi che il merfoito se l'ha bellamente 
svienala; piangono i piattifermi che, fatta la somma 
&@ la sollrazione del corteggiare e deli’ essere cor- 
leggiati, si accorgono di irovarsi al punto stesso 
donde avevano speranzosamenle prese le mosse; 
e iulli piangono, e non ridono .che i festeygieri 
ed i suonatori, che dell'allegria del pubblico fe- 
cero grosso guadagno, Ma, questi eceelinali, oli 
quanti e quante potrei nominarvi, che’ dal'eltiasso 
del carnovale. si destano colla sensazione di un 
uomo, che dopo \avere ‘bevuto un po’ troppo la 
sera, all'indomani si sveglia, g si trova avere Îa 
testa piena di vapori, e la iasca vuoia di soldi | 
Per questi il carnovale non è sinto che un souno 
pieno di sugni, ed io vorrei ova paragonare l'a- 
vitno-lero- alle nude pareti ed alle squallido feste 
del Pomo d'oro, che troppo vivamente sontrastano 
colià griezza dell'anno. scorsa, ed hanno omai 
convertilo in un crudele sarcasmo il nome poctico 
d' Apollinea, 1 paragone è forse un po’ ricercato, 
ma vero assai, e piaccia a Dio che nessuno de' miei 
iettori, mettendosi una mano al petto, non vi senta 
il moto della nausea unito, od il dolore del pen 
timenlo, ed a conti stretti non irovi di avere falle 
delle perdite irreparabili, 0, peggio ancora, degli 
acquisti più d'ogni perdita dolorosi! i 
Ma voi vi altenderete VT orazion funebre, cd 
0 userò adesso di un arlifizio retlarico, e lascierò 
che il carnovale udinese faccia a se stesso l'apo- 
logia. E come e quantò fosse gaia e brillante, 
vel dicano le nostro Bel le, per le quali il ballo è 
un quinlo elemento ed un nuovo Perù; vel dicano 
i nostri giovinoili che fedeli a quel nulla dies sine 
‘linea, avrebbero reputato perduta la notte-in cui 
non fossero siati alla festa; vel dicano i corteg- 
giatori di maschere, gli storici-pipisirelli, tutit in 
somma vel dicano Juveres el cani. Sì; anche i 
vecchi vel dicano, perchè a nissano saranno sfug- 
giti quei simpatici vecchietti (quel birbanio di A- 
smodeo li chiama | ecechieli della ‘casta Susanna) 
i quali colia loro presenza mettevano il malumore 
a chiunque viveva in un’ almosfera di illusioni, e 
luftavia offerivano alle maschere la chiave ..... 
del loro cuore, Sol chi non lascia eredità di affelli, 


poche giote ha. nell'urna, ‘ed il ciimovale adinese 
così ricco di gaie riminiscenze, compio la breve 
sua ‘vita lasciando» di sé ‘medesimo vivissimo un 
desiderio, e molti passando per borgo S. Barto- 
lomio o per la piazza del Fisco. con nn imper 
cettibite sospiro «daranno .sfogo. al dolore, Il car- 
novale non è più ‘altro che ma ricordanza, e di 
tanti loochi di piacere, non ri resia per ora che 
ii Casolto, I Oricon, e se volete anche il Parfeoa, 
Quindi noi siamo grati a. Monsieur Guillaumo per- 
chè la sua venuta. ha fatto improvvisare questo 
Casolto, che è stato un gran comodino nella cor- 
tente stagione, e dove si viddero delle feste da 
hallo di un genere affatto nuovo e d'una hell enza 
tutta poetica, e per cui facciamo il volo di assic uvare 
al icatro di leguo l'esistenza anche compiuto il 
restato del teatro .di muro. E questo pio voto 
basterà a provare che quel 'birbazie di Asmodoo, 


non Pha pei tanto contro il Caseffo, come a voi. 


pare. Asmodeo. dice il bene ed il male com'egli è, 
e chiama pane il pane, e vino il vino. Nella sa- 
tira in versi mantelliani, di eui Asmodeo parlò 
nell’ ultimo Calendario, c'era questio distico 


» Diverte chi-l’ascolta talor con qualche: sale 
" Ma intti i suoi discorsi finiscono in dir male: 


Jistico rubato dalla gentile poetessa ad un garzone 
di caffé in unn commedia di Carlo Goldoni, e con- 
tro di cui Asmodeo protesta ora, come sempre, 
ed anzi por ralforzare la sua protesta da qui in- 
nanzi egli divà bene di tatti... ovvero narrerà i 
suoi seulimenti diabolici e antisociali alla luna. 


Un cugino di Asmedeo 


CRONACA SETTIMANALE 


La signora Eurichetta Beecher Siowe ha pabblicalo di re- 
cento ua nuovo libro, di cui l'editore Charpentier già stempa 
la trodazione francese nella sua biblioteca sotto il titolo dio 
Novelle americane, Coloro, dico il Jouradi des Dèlats, che 
lessero altentamente lo Zio Fom e che poterono epprezzare il 
nobile ingegno dell'autrice, riconosceramio che le Novelle ume 
ricane nou possono che ‘accrescere ia celebrità della Stowe, 
In questo libro Ja Batura è osservata e dipinta con una-verità 
mirabile e con talie le crazie dello. stile, E comò un nuovo 
mondo che essr fe conoscere tu quei caratteri ed in quella 
vita domestica, posti in gran. Juce nelle sne descrizioni, Ma ciò 
che agriunge un nuovo pregio a questi vacconli è il sentimento 
morale che li inspira. ho Novelle americune andranno presto 
nelle myni di talli, e saranno un piccolo. tesoro che le madri 
duranno ni loro figli. | 


Il Governo Danese ha trovato un mezzo assoî ingegnoso 
por propagare if vaccino. Ciascuno che si presenta nile chiesa 
per ricevero il sacramento del matrimonio dere essere manilu 
del certificalo di sublia vaccinaziene; in mancanza del quale 
il ministro prolestaule fa passare i conjugandi nella sacrestia, 
ud ivi si pratica foro af momegslo l'innesto: dopo di che ven- 
gono ammessi alla benedizione nuziole secondo il rito danese. 


Risulta de doti statistici esalli che ogni giorno» 200 mila 
persone vanno è partono: da Londra per mezzo delle strade 
ferrate che conducono ai diversi punti dell''inghillesa. La sala 
compagnia del North-Western-Roibway impiega al suo servizio 
11 mila persone. 
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We în: glie: occasioni ‘nibiamo spaventati ‘i 


canina sviluppate, non-possiamo -lasciare di. comunicare, a qualche 


consolezione.in tanta disgrazia, uh caso di guarigione attesula 
estratto dol Journal des connaissancés médico-chirutgicales del 


passato unno e riportato anchè' digli “Annali di Medicina che 
si stampano a. Milano. L'aramalato due: mesi prima dello sri= 
luppò della malattia era stato, morsicito -da-un. cane, il quale 
avevi addentati altri cani che divennero  atrabbiati, | Jalassato 
cadde in un violento eccesso dé furore, e l' agitazione continuò 
por alcun lempo Benge che il paziente avesse perduta fa co- 
scienza di ciò che fuceva, Il cutante dottore Marigsenu, medico 
dell’'Ospedile de In Fléchè in Francia, seoraggiato. dall''inutilità 
della miedicnzioni ordinarie credette, di ricorrere sail un mezzo 
» perturbatore violento, cioè alla-doccia d' aqua fredda in colonne 
direita dall'alto..con un inaffiatojo sulla testa idell'ummalato che 
tenevasi.seduto, ed assicurato col mezzo di fascia, AI primo 
solpo d' agua il di-lui furore fd estremo, e la faocin si feve 
purpurea. Sospesa la doccia per. alcuni istanti, fu ripresa senza 


intertazione. 11 malato ‘si calmà, ed il suo. polsa accelerato finì 


col rallentarsi.. All'indomani dopo dieci ore continue di doccia 
l'ammolato si adiormentò di un gonno tranquillo, sudò, le pelle 


| si..fege tiepide, il polso calmo, -la faccia tranquilla. Bi lasciò. 


che l'ammalato Gormisse, e, comparsa una leggiera agitazione, 
sì replicò la doctla per trento’ minuti ancora. + Alla sera il 
‘malato era tranquillo; ma abbattuto nelle. forze, Cambiato di 
leito gli. si esibì un bicchiere: d° aqua .zuccherata che da prin- 
Ciplg con qualche esitazione, ed in seguito \rauguggiò per. metà, 
Da quel momento sparvero”tutti sintomi: gravi, e non si ebbe 
‘che è ristabilirlo con. ‘preanzione . nelle forze fisiche, Breve fu 
‘la convelescenza, ma 6 in questa, ed anche dopo la guarigione 
velevasi nello sguardo di salvato {ralehe cosa che. ficeva paure, 
L'autore di questa storia importeute chiede cou due dumende; se 
cioò abbia eglitraltalo un caso di vera rubbie comunicata, e se la 
guarigione è alovuta alla medicazione impiegsta, e finisco col cre- 
derlo,. consiglinado la sinilli cadi di cavare sangue £ di amministrare 
Na doocia d' ‘Aqui ffedda prolungata fino alla controindicazione. 


Nel 23 gennajo p. p. a Landra l'illustre fizico Michgle 
Faraday inongurò l'anno scolusticò dell'istituto reale (royal 
istitutien) con una splendida istituzione sulle forze magnetiche. 


Fra gli uditori erano il conte-di Granville, il ministro ameri—. 


cano sig. Ingersoli, i geologi sir Carlo Lyelt,e sir Rodrigo 
Murchisson,. sir James Clark primo medico di 8. M. la Regina, 
si altri ragguardevoli personaggi. 


Lo Commissione municipale di Parigi ha votato” una col. 
lana di diamenti del valore di franchi 600 mila per farne q- 


maggio all'Itmperatrice in nome della città di Parigi, ‘ma ella | 


destinò questa somme ulla benelicenza, — Nell'anno 1804 Pa 
risi offrì all' Imporatrico Muria Luigia la famosa toeletta d' ar- 
genlo, cho custava 500 mila franchi. | 


lì governo austriaco la provveduto che siano (fatti dei 
rilievi cipca il numero dei sordo=muli che crescono, specialmente 
ip campagna, senza eductzione di sorti, alline pei di sopperire 
a tale. inconveniente e prevenire così che raminghi, come al 
solito accade, vadano nocattando b vagnbondando, 


1 telegrafo eleltrico tra Londra e Marsiglia ‘è in attività, 
‘Leggesi nel Conrrier de Marseille: n dispaccio elettrico di 
più che 80 parole fu spedito a Londra pill 2° pomeridiane 
là «risposta giunse a Marsiutia alle’ 3 e mezza. 


| L'infalicubile apostolo della tempesanza, il reverendo padre 
Mathew, reduce non è guarì «dogli Stati Uniti d° Amieriza, con 
finnua Di Opera sui in lrlanda, 
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nostri leftoti. 
espotondo la. disperazione: di ‘trovare: un rimedio: per la rabbia. 
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BABIMDARIO UMOBISTICO | 
DI ASMODEO IL DIAVOLO ZOPPO 


Nulla dies sine lined . 


LAI 


L . 


6 febbrajo - È notte... cade la pioggia, e nelle 


contrade di Udine varie figure bianche -ra- 
sentano ie muraglie e scompajono nelie te- 
nebre. Asmodeo crede sieno le streghe di 
Shakespeare. | 

7 febb.-.Tre gentili contadinelle sono quesìa 
sera le regine della. festa al Ballarie. 
Eh non sempre i brillanti fanno  primeg- 
giare, bensì la grazia, il brio, la vivacilà, 
la cortesia, 

8 febb - Un cugino di Azmodeb gli reca oggia. 
, mezzogiorno | orazione funebre del carno- 
vale coll’ epigrafe: nacque, visse, morì. Ad 

“ogni uomo cai si aflibii bene tale epigrate 
puossi fare Îa necrologia. printa che e’ sia 
morto. | 

9 febb. — Oggi è viotato di scherzare: pulpis et 
ambra SUMUS. 

10 feb. - Una vecchia :matrona nota con gravità 
‘censoria chg nel carnovaie 1858 il numero 
de’ matrimonii fu più scarso che negli anni 
addietro, 0 0 

11 febb, — Ai mercordì danzanti successero i vo- 
nerdì compunti. Un tale che.sa hallare tutte 
le notti di carnovale e in quaresima. sa 
udire perfino tro. prediche al giorno, ripele 
il ritornello: ia Chiesa co' santi, e n la- 
verna c0° birbanti, 


12 2 fel - Ser Coccodrillo apparecchia oggi l'ap 


pendice ad un suo famoso progetto di stali- 

‘stica, la lettura del quale fece ‘addormentare 
inito il dotto uditorio, e quest’ appendica 
sarà né più nè meno: melatlie cominciate in 
carnovale e terminale dopo Pasqua 1853, 
con note, ed osservazioni filantropico -grot= 
tesche 00. i sE | 





Cose. Urbane 


Sotto questa rubtict nel nostro numero 5 anno corrente 
alibiamo nolato :come iadecoraso quel copario di paglia che 
osservasi nell interno dell''Arcivescovado con visuale alla parte 
esterna, ci ora vemanmo a sopere che i selanti Amministratori 


della Mensa Arcivescovile avevato già pensato a provvedervi, 
‘Noi pubblichiamo ciù per debito di giustizia. 





l'Alchimista Friulano costa per Udine lio 14 annue antecipate sin moneta sonante; fuori I, 16, semestre e trimestre in proporzione. — 


Ad ogni pagamento l' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. — 


In Udine si ricevano le associazioni del 


Gereu be, In Mercalovecchio Libreria Vendrame. — Lettere e gruppi saranno diretti iù anchi alla Redazione dell' Alchimista Friulano. 


£. dott. Giussani èditore e redattore respons. 


Cspro SERENA amministratore 


UDINE TIP. 


VEKDRARE 


